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      Tutti   i diritti sono riservati. Nessuna parte del libro
può  essere    riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi,
fotocopie,  microfilm   o    altro, senza il permesso delle
autrici. 
 
     



      Questo   libro è un’opera di fantasia. Personaggi e luoghi
citati  sono    invenzioni delle autrici e hanno lo scopo di
conferire  veridicità    alla narrazione. Qualsiasi analogia con
fatti, luoghi e  persone,   vive    o defunte, è assolutamente
casuale. 
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Dopo secoli di lotte, finalmente la pace tra i vampiri e
l’Ordine della Croce Insanguinata sembra salda sotto la guida di
Zachary Macross.
 
Tuttavia, rimangono ancora alcune fazioni poco propense ad
accettare le condizioni imposte dall’Ordine. Tra queste vi è la
casta nobile dei vampiri, governata dal Principe Vane Vampire.
 
April, futura erede della Macross Company, è solo un’umana come
suo padre, ma decisa a fare qualsiasi cosa per mantenere la pace
tra i cacciatori, i licantropi e i vampiri. Purtroppo, però, la sua
umanità la rende un bersaglio facile per queste creature
sovrannaturali e quando deciderà d’introdursi furtivamente a una
festa in maschera del Principe, grazie ad un incantesimo che celerà
la sua natura, le cose precipiteranno drasticamente allo scadere
della Mezzanotte.
 
Come potrà April salvarsi dalla sete di sangue e di vendetta del
Principe, senza mettere a repentaglio il delicato equilibrio che
regge la pace tra le varie razze?
 
Come potrà Vane vendicarsi di colei che ha osato sfidarlo e
mentirgli, senza cedere al profumo ipnotico del suo sangue?
 
 

  


  
"Contiene tutta l’adrenalina, la sensualità e la grinta che
Victory è solita legare ai suoi romanzi" 





  
(Toglietemi tutto ma non i miei libri)




 




  
"Una storia di morte e rinascita, d’amore (declinato in diverse
sfumature) e fratellanza, di intrighi e profezie" 





  
(Divine Ribelli)




 




  
"Adatto per tutti i romanticoni in cerca di una storia ricca di
azione, suspense ma con risvolti romantici e passionali" 





  
(La stanza di Pluffa Calderone)
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Per     chi NON ha letto la Trilogia di Sangue    



 



 
         Benvenuti     nel mio mondo soprannaturale! Qui
troverete vampiri dalla forza     sovrumana, allergici alla luce
solare, in grado di manipolare     la     mente umana o di entrare
nei pensieri altrui attraverso il     contatto     fisico e di
sprigionare energia psichica in grado di     distruggere ogni    
oggetto nei paraggi.    
 
         L’ambientazione     che vi verrà presentata è quella di
un futuro in cui l’Ordine     della Croce Insanguinata,
organizzazione umana legata alla     Chiesa,     impegnata nello
sterminio dei vampiri, porrà fine alla guerra     contro     le
creature soprannaturali grazie alle idee più moderate del     nuovo
    capo Zachary Macross. Egli unirà l’Ordine ad un’altra    
organizzazione, la Confederazione di Sangue, che raccoglie    
vampiri,     licantropi, Cacciatori Stregoni, ibridi e umani al
fine di     riportare     la pace e continuare a tenere segreta
l’esistenza di questo     mondo     ai comuni mortali.    
 
         Inoltre,     grazie alla realizzazione della BloodSky,
una pillola di sangue     sintetico, ora i vampiri possono vivere
senza uccidere gli     umani e     stare alla luce del sole. Tutti
tranne quelli Antichi, gli     originali,     troppo potenti per
colmare la loro fame con la BloodSky.    
 
         Nel     primo capitolo verranno presentati i personaggi
principali che     hanno     dato il via alla Confederazione di
Sangue e che hanno accolto     Zachary     Macross quando era solo
un ragazzo in cerca di una sua     identità,     fuggito dal pugno
di ferro del padre, Maximillian Macross, che     in     passato
comandava l’Ordine.    
 
         Il     resto della storia rimane indipendente dalla
Trilogia di     Sangue,     anche se ci sarà un via vai dei
personaggi che hanno reso     famosa la     storia principale.   

 
         In     caso di dubbi o chiarimenti, sul fondo del
romanzo troverete la     presentazione di tutti i personaggi in
modo da rendere più     agevole     la lettura.    
 
 

 

 



         
Per     chi ha letto la Trilogia di Sangue    



 



 
         Abbiamo     lasciato Vera e Blake a capo della
Confederazione di Sangue e     Zack a     spodestare il suo stesso
padre pur di salvare tutti i suoi     amici e     creare insieme a
loro un nuovo equilibrio tra umani e     vampiri.    
 
         Qui     la storia si svolge vent’anni dopo la trilogia.
   
 
         La     Confederazione è forte e potente, ma rimangono
ancora due     fazioni     vampire ribelli e decise a proseguire
con la loro sete di     sangue     senza scrupoli.    
 
         Tuttavia,     l’Ordine ha ormai deposto le armi per
preferire un approccio     più     diplomatico.    
 
         Ma     sarà possibile non scatenare una guerra senza
sfaldare gli     equilibri     tra i vampiri ribelli, i licantropi
e l’Ordine?    
 
         In     fondo al romanzo troverete una presentazione dei
personaggi     della     Trilogia di Sangue.    
 
  



                
Buona       lettura,         
 
                
Victory         
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Vera
    Campbell Marley: protagonista della Trilogia di Sangue. Metà
    umana e
    metà vampira. Ha ereditato da suo nonno la Confederazione di
    Sangue
    con cui unire le razze e portare la pace tra i vampiri, i
    cacciatori
    dell’Ordine della Croce Insanguinata e tutti gli altri esseri
    coinvolti in questa guerra secolare.
  




  

    
Blake
    Wyldes: vampiro e compagno di Vera. Metà umano e metà vampiro. 
    È
    a capo della Confederazione di Sangue con Vera.
  




  

    
Cecilia:
    zia adottiva di Vera. Umana. Per proteggere la nipote, entrerà
    a far
    parte della Confederazione tradendo l’Ordine della Croce
    Insanguinata.
  




  

    
Ahmed:
    cacciatore stregone di Susa. Ha grandi poteri magici, ma a
    causa di
    un tradimento verso i suoi compagni ha perso la vista. Deporrà
    le
    armi contro i vampiri per aiutare la Confederazione di Sangue e
    insegnerà a Zachary a controllare il potere acquisito in
    passato.
  




  

    
Jack
    Marley: vampiro Antico e padre di Vera.
  




  

    
Peter:
    vampiro e braccio destro di Blake. Compagno di Cecilia.
  




  

    
Zachary
    Macross: umano, innamorato inizialmente di Vera tanto da
    abbandonare
    l’Ordine della Croce Insanguinata, tradire suo padre e cercare
    rifugio tra i Cacciatori Stregoni e dopo nella Confederazione
    di
    Sangue, dove viene accolto come parte della famiglia. Lì
    conoscerà
    la licantropa Fanny di cui si innamorerà e diventerà uno
    scienziato
    a fianco di Kurosawa e Grucho, con cui creerà una pillola di
    sangue
    sintetico. Tuttavia, per salvare la Confederazione, si
    ritroverà a
    doverla abbandonare per prendere il comando dell’Ordine della
    Croce
    Insanguinata, iniziare una nuova era e portare la pace tra le
    razze.
  




  

    
Sarah
    Macross: umana. Sorella di Zack e amica di Vera. Si occuperà di
    tenere lontano il padre dall’Ordine, ma spesso non è
    rintracciabile.
  




  

    
Tess:
    umana sposata con Nicholas.
  




  

    
Nicholas
    Il Duca: vampiro Antico sposato con Tess.
  




  

    
Elizabeth:
    figlia di Nicholas e Tess. Metà vampira Antica e metà
    umana.
  




  

    
Siobhan:
    strega vampira sposata con il licantropo Xander.
  




  

    
Xander:
    licantropo Alpha. Sposato con Siobhan.
  




  

    
Leo:
    figlio di Siobhan e Xander. Metà licantropo e metà vampiro. Ha
    poteri magici.
  




  

    
Fanny:
    licantropa del branco di Xander, innamorata di Zachary con cui
    si
    sposerà e avrà una figlia, April. Sorella di Felix. 
  





  

    
Felix:
    licantropo del branco di Xander, fratello di Fanny.
  




  

    
Harold:
    vampiro timido e pauroso. Valletto della Confederazione.
  




  

    
I
    Ribelli: vampiri contrari all’alleanza tra Confederazione di
    sangue
    e Ordine della Croce
  




  

    
Insanguinata
  




  

    
I
    Nobili: vampiri aristocratici, capitanati da Vane Vampire, “Il
    Principe”, contrari all’alleanza tra
  




  

    
Confederazione
    di sangue e Ordine della Croce Insanguinata.
  




  

    
BloodSky:
    pillola di sangue sintetico creata dalla Confederazione.
    Permette ai
    vampiri di nutrirsi senza attaccare gli umani. Tuttavia, non è
    stata
    accettata volentieri dai vampiri finché non si è trovato il
    modo di
    rendere questo nutrimento efficace contro i raggi del sole.
    Finché
    un vampiro assumerà la BloodSky, sarà immune alla luce, ma nel
    momento stesso in cui si nutrirà di sangue umano, questo
    effetto si
    annullerà. Solo i Vampiri Antichi e i loro discendenti sono
    immuni
    alla BloodSky e costretti a nutrirsi ancora di sangue
    umano.
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«Allarme
    rosso, signore!», riuscì a pronunciare l’agente affannato,
    entrando di corsa dentro la stanza con il viso tirato dalla
    tensione
    e seguito subito dopo da un collega.
  




  

    
«Signore,
    temo che dovremo far evacuare l’edificio. Tra meno di cinque
    minuti
    arriverà l’elicottero e potremo portarla al sicuro», intervenne
    il partner cercando di darsi un contegno nonostante la
    situazione
    disperata, come si poteva percepire dal trambusto che arrivava
    dalla
    ricetrasmittente che stringeva nella mano con
    nervosismo.
  




  

    
«No»,
    rispose il loro capo dopo un lungo sospiro a metà tra la resa e
    l’irritazione.
  




  

    
«Ma…
    Signore, la sua sicurezza… La 
    

      
Macross
      Company 
    
    
ha bisogno di lei… L’Ordine
    ha bisogno di lei!», si agitò il primo uomo, che avrebbe dato
    anche
    la vita per il suo datore di lavoro.
  




  

    
«Sono
    al sicuro, Alex. Stai tranquillo. State 
    

      
tutti
    
    

    tranquilli.»
  




  

    
«Quei
    vampiri là fuori la stanno braccando! Non ci vorrà molto prima
    che
    abbattano le ultime guardie ed entrino qui», ringhiò astioso il
    secondo agente.
  




  

    
«Date
    l’ordine a tutti di lasciarli passare! Che vengano pure. Li
    aspetterò», decise il presidente della 
    

      
Macross
      Company 
    
    
risoluto, prima di
    avvicinarsi
    a sua moglie che giaceva nel letto accanto a lui, priva di
    energie.
  




  

    
«Oh
    tesoro, ho tanta paura che possano far loro del male! Mi sento
    così
    impotente in questo momento», sussurrò appena la donna
    stringendo a
    sé ciò che le era di più caro al mondo.
  




  

    
«Fanny,
    stai tranquilla! Ci sono qua io», la rincuorò il marito
    sorridendole sereno. «Non succederà niente. È solo che non
    capisco
    perché proprio adesso, senza preavviso. Non è da loro», si
    rabbuiò
    per un’istante Zachary Macross prima di tornare dalle guardie
    del
    corpo.
  




  

    
«Alex
    e Michael, avvisate tutti di non fare niente. Lasciate libero
    il
    passaggio. Mettete tutti gli altri pazienti della clinica al
    sicuro
    nelle loro stanze», proruppe sicuro Zack.
  




  

    
«E
    voi?», si azzardò Michael, restio a lasciare il proprio capo e
    la
    sua famiglia nelle mani di quelle creature.
  




  

    
«Io
    sono al sicuro. Quei vampiri non mi faranno niente», cercò di
    rassicurarlo.
  




  

    
Anche
    se poco convinti, alla fine i due agenti uscirono dalla stanza
    al
    fine di far eseguire le nuove direttive. L’Ordine della Croce
    Insanguinata aveva messo sotto sorveglianza l’intera area della
    clinica privata in cui era stata ricoverata urgentemente la
    moglie
    del famoso Zachary Macross, uomo d’affari a capo di una delle
    compagnie più potenti del mondo, che faceva da copertura
    all’ordine
    dei cacciatori di vampiri più spietato dell’Occidente e legato
    a
    doppio filo con le forze vaticane più segrete e arcaiche della
    Chiesa.
  




  

    
«Possibile
    che tutto questo caos sia dovuto a questo ricovero?», sbottò la
    moglie Fanny appena furono soli.
  




  

    
«Stavo
    pensando la stessa cosa. E credo che questa volta Vera e Blake
    dovranno pagarne le conseguenze. Lo sanno che la tregua degli
    ultimi
    anni ha richiesto grandi sacrifici da parte di entrambi.
    Mettere a
    freno gli spiriti violenti e sanguinari dei vampiri tenendo a
    bada
    anche l’Ordine è stato tutto tranne che facile», si arrabbiò
    Zack.
  




  

    
«Ed
    è stato possibile grazie anche a noi licantropi», gli ricordò
    Fanny ripensando al supporto che aveva dato la sua specie per
    far sì
    che quell’armistizio continuasse imperituro negli anni.
  




  

    
«Certo,
    amore. Abbiamo fatto di tutto, ma ora i vampiri stanno mandando
    tutto
    all’aria! Questa volta la Confederazione di Sangue mi
    sente!»
  




  

    
«È
    strano che Vera abbia permesso questo folle attacco! Lo sai che
    ti
    vuole un bene dell’anima. Dubito che permetterebbe ai vampiri
    di
    farti del male.»
  




  

    
«Dimentichi
    che Vera non controlla tutti i vampiri. Ci sono alcune fazioni
    che
    hanno dichiarato guerra alla Confederazione in seguito
    all’alleanza
    con noi, i licantropi e i Cacciatori Stregoni di Susa.»
  




  

    
«Già…»,
    sospirò affranta Fanny lasciandosi ricadere tra i morbidi
    cuscini.
    Era davvero stanca come non lo era mai stata in vita sua.
    Tuttavia,
    avrebbe combattuto anche fino alla morte per difendere la sua
    famiglia. Lei era pur sempre una licantropa e i vampiri non
    avevano
    scampo di fronte alla sua forza e al suo morso velenoso.
  




  

    
Man
    mano che passavano i minuti, il brusio si fece sempre più
    intenso e
    concitato, terminando con una violenta spallata alla porta, che
    si
    scardinò all’istante finendo rumorosamente per terra.
  




  

    
La
    folla che si estese a macchia d’olio dentro la stanza lasciò
    attoniti Zack e Fanny, che rimasero pietrificati di fronte a
    quella
    bolgia inaspettata.
  




  

    
A
    quanto pareva, quelli che i suoi agenti avevano chiamato
    “sanguinari
    mercenari devastatori dell’ospedale” erano perlopiù dei
    personaggi che sembravano tutto, tranne che degli assassini:
    due
    bambini sotto i sette anni, tre anziani di cui uno cieco, un
    vampiro
    tremolante e carico di pacchetti colorati e pieni di fiocchi,
    tre
    giovani donne di cui una incinta, due licantropi della famiglia
    di
    Fanny e tre vampiri più pronti a scappare dall’imbarazzo che a
    combattere e uccidere.
  




  

    
«Si
    può sapere che diavolo avete combinato?», esplose Zack
    furibondo
    dopo aver compreso che quelli che considerava i suoi più cari
    amici,
    avevano appena distrutto mezza clinica, mandato all’ospedale
    metà
    del suo staff, spaventato a morte sua moglie e messo a
    repentaglio la
    tregua tra l’Ordine e i vampiri.
  




  

    
Non
    poté aggiungere altro, perché la donna che sembrava a capo di
    quella missione gli mollò un sonoro ceffone sul viso.
  




  

    
«Avresti
    dovuto dircelo!», s’inviperì Vera cercando di non oscillare
    troppo a causa di quel pancione che sembrava non smettere mai
    di
    lievitare. Ormai tutti temevano di trovarsi di fronte a una
    gravidanza plurigemellare.
  




  

    
«Tenerci
    all’oscuro di una cosa simile! Vergognati!», s’intromise Tess
    con aria minacciosa, nonostante cercasse di contenere
    l’esuberanza
    della piccola bambina di appena due anni che teneva tra le
    braccia e
    che cercò di graffiare il viso di Zack.
  




  

    
«Ti
    sei forse dimenticato che siamo la tua famiglia?», si accodò
    Siobhan offesa, trascinandosi dietro un bambino di sette anni,
    che
    sottolineò le parole della madre con un poderoso calcio alla
    tibia
    di Zack.
  




  

    
Dovette
    davvero stringere i denti per non urlare di dolore. Anche se
    piccolo
    e dall’aria indifesa, Leo possedeva già la forza del licantropo
    e
    questo non fece che rammentargli quanto la sua natura umana
    fosse
    debole e fragile rispetto a quella degli altri.
  




  

    
«Tutto
    questo casino per…», sibilò Zack.
  




  

    
«Per
    lei!», esclamarono tutti in coro, puntando il dito verso la
    piccola
    neonata che Fanny teneva in braccio.
  




  

    
«Vera!
    Tess! Siobhan!», esultò Fanny vedendole avvicinarsi e cercando
    di
    placare l’ira del marito.
  




  

    
«Oh,
    Dio! Ma è bellissima!», trillarono le tre amiche spintonandosi
    a
    vicenda per poter ammirare meglio la piccola pargoletta nata
    appena
    otto ore prima.
  




  

    
Fanny
    rise felice per quell’assalto ricco d’affetto e finalmente
    anche
    Zack riuscì a tornare a sorridere.
  




  

    
«Congratulazioni!»,
    si complimentarono i due vampiri Blake e Nick, stringendogli la
    mano.
  




  

    
«Grazie!»,
    balbettò arrossendo Zack. Vedere tutte quelle persone lì per
    lui e
    la sua famiglia lo fece sentire speciale e amato, specialmente
    dopo
    che aveva chiuso i ponti definitivamente con suo padre qualche
    anno
    prima.
  




  

    
«Ti
    farei anch’io gli auguri, ma ti sei appena condannato a
    un’esistenza difficile e complicata», si avvicinò Jack, il
    padre
    di Vera, uno dei vampiri più temuti al mondo. «Fare il padre
    non è
    bello come sembra. Spesso mi ha fatto desiderare di invecchiare
    e
    morire per sfuggire a questo ruolo che mi incatena a Vera e ai
    suoi
    casini per l’eternità.»
  




  

    
«E
    tra un po’ diventerai nonno», sorrise divertito Zack.
  




  

    
«Non
    me lo ricordare», mormorò Jack con voce strozzata, allentandosi
    la
    cravatta con gesti nervosi, come se fosse sul punto di
    soffocare.
  




  

    
«Ma
    vi rendete conto che oggi la vostra avventatezza ha messo a
    rischio
    la nostra alleanza?», si ricompose Zack notando l’astio dei
    suoi
    agenti fermi sull’uscio e pronti ad intervenire al minimo
    accenno
    di attacco.
  




  

    
«Lo
    sappiamo, ma appena Felix ci ha avvisati dell’imminente parto,
    Vera, Tess e Siobhan sono partite all’attacco. Avevamo solo due
    possibilità: lasciarle venire da sole ad affrontare le guardie
    della
    
    

      
Macross Company 
    
    
oppure
    seguirle e proteggerle», spiegò Blake imbarazzato.
  




  

    
Il
    pensiero di Vera incinta e prossima al parto che affrontava le
    sue
    guardie lo fece ridere, soprattutto perché aveva saputo tramite
    Felix, il fratello di sua moglie, che dall’inizio della
    gravidanza
    lei aveva perso ogni potere vampiro. Ora era una semplice e
    debole
    umana. Peccato che non se ne rendesse conto.
  




  

    
Lo
    stesso si poteva dire della fragile e umana Tess, che per stare
    accanto a quella che lei riteneva la sua famiglia, non aveva
    esitato
    un attimo a correre all’ospedale, facendo venire i capelli
    dritti a
    suo marito Nick, un vampiro Antico.
  




  

    
«Zack,
    non dimenticare che Fanny fa parte del mio branco di
    licantropi. In
    quanto Alpha è mio dovere essere qui per proteggervi,
    soprattutto
    ora che lei è indebolita dal parto», intervenne Xander,
    l’imponente
    marito di Siobhan, che prendeva molto seriamente il suo ruolo
    di
    capobranco e aveva ordinato lui stesso a Felix di riferirgli
    ogni
    cosa riguardo alla sorella e alla sua vita all’interno
    dell’Ordine.
  




  

    
«Fanny
    è mia moglie. È mio dovere prendermi cura di lei», reagì
    lievemente offeso Zack, sentendosi da meno perché era solo un
    umano.
    A volte, per lui non era facile accettare di essere stato
    “adottato”
    da una famiglia allargata dai poteri soprannaturali. Tuttavia,
    l’affetto che avevano dimostrato per lui, aveva sempre spazzato
    via
    ogni insicurezza e ora era contento di averli lì, anche perché
    Sarah, sua sorella, sarebbe potuta arrivare solo verso sera a
    causa
    del lungo volo dal Giappone.
  




  

    
«Non
    offenderti, Zack. Lo sai che qui sono tutti iperprotettivi»,
    intervenne il vampiro Peter abbracciandolo, seguito dalla sua
    compagna Cecilia, la zia umana di Vera.
  




  

    
«La
    verità è che manchi a tutti alla Confederazione», si accodò
    Cecilia stringendo a sé colui che considerava un figlio.
  




  

    
«Oh,
    Cecilia! Grazie! Sono davvero felice che siate tutti qua…
    Davvero!
    Non me l’aspettavo», si emozionò Zack sentendosi per un attimo
    come se fosse ancora lo scienziato della Confederazione insieme
    a
    Grucho e Kurosawa. Quanto gli mancava quel periodo!
  




  

    
Ma
    ora era cambiato tutto perché, proprio per salvare la
    Confederazione
    e tutti coloro che erano presenti in quella stanza, aveva
    deciso di
    spodestare suo padre, prendere le redini dell’Ordine della
    Croce
    Insanguinata e portare un nuovo equilibrio tra gli umani e i
    vampiri.
  




  

    
Ancora
    perso nei suoi pensieri, si ritrovò di fronte agli ultimi due
    arrivati: il valletto della Confederazione, Harold, che cercava
    di
    tenere in equilibrio la bellezza di quarantadue pacchetti
    regalo
    tutti impilati uno sopra l’altro e infine Ahmed, il Cacciatore
    Stregone che gli aveva insegnato ad avere maggiore controllo
    sul
    potere magico appreso a Susa molti anni prima, quando era alla
    ricerca di Vera e odiava i vampiri, come suo padre.
  




  

    
Sapendo
    che la cecità di Ahmed non era scomparsa negli anni, si
    avvicinò a
    lui e lo abbracciò con affetto.
  




  

    
«Ahmed,
    che bello averti qui.»
  




  

    
«Sei
    diventato un grande uomo», sintetizzò Ahmed come era solito
    fare.
  




  

    
«Grazie
    anche ai tuoi insegnamenti.»
  




  

    
Il
    viso rugoso di Ahmed si aprì in un timido sorriso.
  




  

    
«Voglio
    che tu sia il primo a tenere in braccio mia figlia», lo invitò
    Zack
    accompagnandolo verso il letto dove c’era la moglie.
  




  

    
«April»,
    sussurrò appena Ahmed, ma Zack riuscì a sentire lo stesso la
    parola.
  




  

    
«April?»,
    si stupì Zack che era ancora in fase di contrattazione con la
    moglie
    sul nome, essendo indecisi se chiamare la loro piccola Diana,
    come la
    madre di Zack oppure Frida, come la sorella defunta di Fanny e
    Felix.
  




  

    
Ahmed
    non rispose, ma ormai Zack aveva capito e improvvisamente sentì
    che
    quello era il nome giusto.
  




  

    
Il
    solo pronunciarlo lo aveva già riempito di gioia.
  




  

    
Neanche
    a farlo apposta, sua moglie stava proprio discutendo del nome
    con le
    sue amiche.
  




  

    
«Si
    chiamerà April», sentenziò Zack ad alta voce, portando
    l’attenzione su di sé.
  




  

    
Nello
    stupore generale prese tra le braccia quel piccolo batuffolo
    profumato che dormiva tranquillo, totalmente incurante del
    rumore
    intorno a sé.
  




  

    
Scostò
    appena la delicata copertina rosa che l’avvolgeva e mise alla
    luce
    quel piccolo viso per cui aveva sentito battere forte il cuore,
    appena l’aveva visto.
  




  

    
Quella
    piccola creatura racchiudeva tutto ciò che da quel momento in
    poi
    sarebbe stato il suo mondo.
  




  

    
I
    pochi capelli biondi lievemente sfumati di rosso le
    accarezzavano la
    testolina chiara.
  




  

    
Le
    fece un piccolo buffetto sulla guancia delicata e liscia. Gli
    ricordò
    il bocciolo delicato di un fiore appena nato tra la tenera erba
    di un
    prato ancora raffreddato dall’ultima neve.
  




  

    
Quella
    bambina rappresentava la rinascita, la primavera.
  




  

    
Sì,
    April era il nome giusto.
  




  

    
Quando
    rialzò lo sguardo sui presenti, si ritrovò circondato solo da
    sorrisi felici.
  




  

    
«April?
    Mi piace!», si commosse Fanny di fronte alla sua piccola nelle
    mani
    amorevoli del padre.
  




  

    
Con
    delicatezza, Zack baciò la dolce bambina e con calma la depose
    tra
    le braccia magre ma ancora forti di Ahmed.
  




  

    
Quel
    gesto mise in subbuglio tutti i presenti.
  




  

    
Zack
    finse di non accorgersene, ma in realtà ne conosceva il motivo:
    Ahmed era un potentissimo stregone e aveva già predetto grandi
    cose,
    non sempre felici, alla nascita degli altri bambini presenti. E
    ora
    tutti temevano quella che chiamavano “La profezia di
    Ahmed”.
  




  

    
Tuttavia,
    Zack e Fanny non erano spaventati: April aveva sangue
    licantropo e
    questo l’avrebbe resa forte e invincibile per la felicità della
    madre, oltre a diventare la futura erede dell’impero dei
    Macross.
  




  

    
Ahmed
    pronunciò una breve ma dolce litania in arabo che nessuno
    comprese.
  




  

    
Quando
    terminò, Zack e Siobhan, anch’ella strega, percepirono che
    c’era
    qualcosa di preoccupante nel futuro della piccola.
  




  

    
«Voglio
    sapere, Ahmed», lo incitò Zack notando il silenzio del
    vecchio.
  




  

    
«April.
    Una creatura delicata e fragile, ma in grado di scatenare una
    delle
    guerre più violente tra umani e vampiri», mormorò Ahmed
    corrugando
    il viso dallo sforzo di capire ciò che la sua mente
    vedeva.
  




  

    
«April
    sarà tutto tranne che delicata e fragile!», ridacchiò Fanny
    pronta
    a far conoscere la forza licantropa ad Ahmed. Non era un caso
    se era
    lei la responsabile dell’addestramento e dei combattimenti
    degli
    agenti dell’Ordine.
  




  

    
«April
    è umana», rivelò Ahmed facendo raggelare il sangue nelle vene a
    tutti i presenti.
  




  

    
«Ma
    cosa stai dicendo?», si agitò Zack tremante dalla collera e
    dalla
    paura. «Fanny è licantropa. Un solo morso a un vampiro e questo
    muore.»
  




  

    
«Mi
    dispiace, Zachary, ma April non morderà nessuno. Non potrà. La
    sua
    umanità…»
  




  

    
«Impossibile!»,
    esplose Fanny ricacciando le lacrime di frustrazione.
  




  

    
«Posso
    solo dirvi che la dolce April non morirà mai per colpa di un
    vampiro. La sua vita sarà piena d’amore, lunga ma
    travagliata.»
  




  

    
«E
    una semplice umana può scatenare una guerra?!», si stupì Felix
    incredulo.
  




  

    
«Avrà
    anche l’aspetto delicato di un fiore, ma la forza ereditata
    dalla
    madre alberga nel suo cuore.»
  




  

    
Zack
    crollò esausto sul bordo del letto. Era come se gli fosse
    caduto
    addosso un macigno impossibile da sopportare.
  




  

    
Per
    tutti quei mesi di gravidanza, sia lui sia Fanny si erano
    cullati
    nella fantasia che la loro bambina sarebbe stata invincibile
    come un
    licantropo, una creatura in grado di portare avanti un impero e
    combattere contro i vampiri ribelli, e invece ora avevano tra
    le mani
    la vita precaria di una piccola umana nata in mezzo a una
    guerra più
    grande di lei.
  




  

    
«Umana
    o no, a noi non interessa! Ci penseremo noi a difenderla!»,
    esclamò
    Vera determinata e decisa a non lasciarsi abbattere da quella
    notizia.
  




  

    
«Vera
    ha ragione. April non sarà una guerriera, ma rimarrà sempre una
    principessa», si unì Siobhan.
  




  

    
«Una
    principessa in grado di scatenare una guerra», ricordò caustico
    Jack, guadagnandosi un’occhiataccia da Vera e Cecilia.
  




  

    
«Appunto.
    In grado di scatenarla. Ahmed non ha detto che succederà per
    forza»,
    chiarì Cecilia.
  




  

    
«Il
    destino può sempre cambiare», si sentì in dovere di specificare
    Ahmed.
  




  

    
«Finché
    l’Ordine e la Confederazione non sigleranno un patto di
    alleanza
    ufficialmente, il rischio di guerra sarà sempre imminente»,
    aggiunse Blake.
  




  

    
«Esatto»,
    continuò Vera. «Per questo ho deciso di venire qui e porre fine
    a
    questa guerra fredda appena velata dalla nostra tregua. Ora
    tutto
    dovrà cambiare.»
  




  

    
«La
    nascita di April cambia tutto. Siamo anche noi la sua famiglia
    e
    vogliamo esserci», s’intromise Siobhan rivolgendosi a Zack, che
    si
    sentiva sempre più confuso.
  




  

    
«Per
    questo abbiamo deciso di allargare la Confederazione e aprire
    una
    seconda sede qui a Londra», svelò Vera entusiasta.
  




  

    
«Che
    cosa?!», sbottarono Zack e Fanny all’unisono, insieme agli
    agenti
    che erano ancora fermi sull’uscio della stanza.
  




  

    
«Avete
    capito. New York è lontana. Voi siete sempre qui a Londra,
    anche gli
    affari di Nick e Tess li portano sempre tra gli Stati Uniti e
    l’Inghilterra, così abbiamo deciso di portare la Confederazione
    anche qui. Per starvi vicino.»
  




  

    
«L’Ordine
    della Croce Insanguinata non la prenderà bene», sussurrò appena
    Zack a disagio.
  




  

    
«Sei
    il capo, no?»
  




  

    
«Devo
    rendere conto anche al Vaticano.»
  




  

    
«Sono
    sicura che ce la farai.»
  




  

    
«Non
    lo so.»
  




  

    
«Devi
    farlo per tutti noi, per un futuro insieme, per la pace tra le
    razze…
    Fallo per April.»
  




  

    
April.
    Per lei avrebbe fatto di tutto. Anche buttarsi nel fuoco… o
    accettare un’alleanza folle.
  




  

    
Vera
    gli stava offrendo su un piatto d’argento lealtà e protezione
    assolute. Lo sapeva.
  




  

    
«D’accordo»,
    decise infine, facendo sussultare i suoi agenti.
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